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ANG Alte presewlano man grongli. di Fabbricati: adosse 
all aulico cOme 

nes quali 6 diffrede scorgere propriamente le sagoma del cashllo come Bi; 

Caporiscco Valvasone, Colloredo j parecchi hanmo la spelto di’ costruzioni 

meno antiche Ù prefer model'orte cOme Albano Raltars, Rocca Bernas 

da, Rosa zzo, Dobra Gradisca, Tricesimo, Mensa dusans, Sacdlelfo Strassoldo, 

ve ‘he sono allo stalo di'rowna ne quali però Si scorgono Ancora iu predi 

mura € torri che con forte Spesa Si polrebbero ricoslrurre. e quali de 

questi, come Pargessin2 TO, hamao tasto molto aecerco , menti Ra- 

fogna e Piuzano su direbbero ebbandonati: da minor n Alta: di' questa specie 

ulivi Aviano, Parti sfagno, Luni e Mecong (fd) Coneve di Sacile Maniago eee 

Ch&mansi castelli onche semplici pa lazzi 0 ville costruite dove pre 

ascslere um castello 0 con i DIRI RIS assd. EJ I caso di pet o 

Udine 2 di molti alta: fra cur Duino. Eststono iu vicinanza dellelteo 

1 de YOVIME del primaiti Vo meditiale. e Frs anche parzialme nf più andivo, 

dario. moderno È dstrulto del Ila QUEI di vetusto Aveva soltanta ue 

pre. AE, chi: alla vella ex Porti: su colli’ di Buttrio conferisce espel - 

à Fervdale È oinatio àr coslruzioni ni ; syprasirullure di questo secolo. 

Si tralta di deplo evo sofisticazione’ per furlupinan la buono Fede della 

gente . || cosiddetto castello Crarghero di Crvedaie sù im questa cfegoria. 

4 i Dago 
Nel casl Lf , femoso Iper l'avvisatore dei [em noralì, racchiu devasi Wwe oh 

‘sento du tak soppresso nel 1183. Primo del comtitta mondiale Un ere 

sedi da Ilaria di' quadri, moli li arksteci ed ima biblroleca. Il | parco dei cervi - 

pisani del momiero € dm residuo dell'suteca selve litorale. 

laba lekica dei Turrini Si estinse ra Teresa Hohenlohe hu pectss 
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Cantò la leg genda della “dama bioncà. preciprlala dagli‘ spalf: del caskello 

dallo sposo bruta le e rimasi imprelrilà sullo scogli ì tulle avvolti nel 

dido velo marmoreo . Ne è Pegli le princinesso Thurn <T9x1% che (mpedi' 
| 

0 sf rulla meulto della costa rocciosa per Ce Varne moleriale da cosluz IOue, 

Cami castello ha qualch leggenda fandastica. Besognerebke saper 

meltorde a porlala del visitatore. corregionele e horesfiero per sfruttare | 

al lascino che. esercitano sull fmagrnazione. 

Fortezze monumentale. e muse di guerra, 

ida Forte di Pilmanicova per la Sua originale regoloriesimo pra de 

(he la Fg ra di um enneagono del d'amelro di' 2000 mi), per h solidi 

de regnicoli per R. severa e maesiccia architettura delle porle di pretre ’ 
( Quando Fu costru era la maggiore che si conoscesse) costituiva uma delle 

più altraenti curvosihà per i forestieri che accorrevano anche da Jjaesi 
lontani per vederla Merita Sempre di' essere dmunvirata come opera mo. 

nussevdi che altesta lo potenza e ls ereche: a della Serenissima che iutende- 

va Fosse erelta per baluardo contro le incursioni lurchesthe i 

de ne pose con pron solenni lo prime prelra hl foltebre 1593 ARITRRE 

VO delia baltagli di Lepanto. Il ano ita imetso sulla medeglia commemo rela 

Vappresentinte uma palma al cua' prede v'è wu leone duo spada in bocca 

© questo: Fori Juli ; Italiae el Chres.Fede; propugna culum . Le coltà della Re- 
pubblica c Meors ero alla sua arezi one cou la SOR: ma di 241100 duceti. Ia 

Ire pork monumerdoli d'regnate da Scamoza. «Fu durmerdtola nol 1658 fato 
da esrere la più 296 uerri la d'È uropa | Si incomuuere anche o gcevire mm 

7 canale lungo um iclovalire che doveva comq imgerla col mare . Napoleone Vi: 

Can - 

ento iu 

querra a 

la recoy 

sfino I de 

SME 
pellativo 

! i sl firma 

mueglia nl 

di smar 

mezzi. 

‘auche q 

Liser S 

non tal: 

lauto k 

Chezza 

Una Fe 
I vovi € 

kicesa 

Ficala RA



aslello 

77) can - 

pedi 

QUE. 

> er 

fra lare 

"2 | 

ente dl @prle 1197 e di la, n | 3 maggro pubblico lo di l'eheerezione di 

querra alla Repubblrce, Nel |6 nov. I805, francesi Vi più spobiok per 

la cecouda volta è "e ne comple larono le forh'hucozioni . Per um triste de- 

stino dopo ii 1066 , cl preltito che cre fnonpo vicina al nuovo confine 

hou fu fenula in nessuna consalerazione, anzi gni 1983 st eboli lap» 

coi di" prazza. forte. ì ili Iutfelbe: ricordere ct Pare 

l'ultima querra riu cui da tult: è belligeranti fi ° profusero miliardi no 

È toskuto neppure tm piecelo angdh, iui intel qualsiasi che per 

Lu inohra del ‘moterrale ed associazione dello Scmo walitare, coll'arte ,, pos: 

sa Ialimpe leve con quella | veramente udine ddl che h ha shrele 

lo e shelera ( secoli e questa sh circoslanzà sarebbe blocca eloquente. 

A RREST g anni fa si eva ledoto di’ distruggere queci rmponenti bai 

ueglia mio dindonto ma sic dovuto su porchè se è vesto che pasenn 

di smantellamento Cra klt'altro che semplice e probebilment superiore Hi. | 

i 3 ’ ; Î i i i . 

MEZZI econvmaci disponibile 2 tal fine, mo! bilancio malitore . E intervenuti 

‘duche qualche dirpari ceusalà dagli esplosivi ma neggrali incautamente Ad 

Lite supersii ZION $i direbbe esser slalo un. s vrertimento soprannefursle di 

non distreggere senza IRPRSRE uma ‘opero di | lega rIfrma rilfesi che ha co slato 

lauto lavoro e che è Tesi 

chezza di uno stato rino malo per le prudenza w al Semo de' suoi tel che, 

Dan Forlezza sù nou co più lale che È ablondenzto perchè VI RFASCHOA 

I vovi € le erbacce. e nelle migliori PRATO per LSsere minulmen 
por, - 

lì @sanvinol da um veschtove che abba uma piùia ed tun è quedo sl 

limomManze de gene, della PETRONE @& della ve | 

hicola, cd che lo radinzai: Occorre pertanto che le. fortife cazione PENA 
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| ha resistito qualche pure, Pino all eso uri menti delle mura zioni, Now Sara maw | 

| o veolfolo 

pltrezzale, Turesticanendo Dovrebbe essere Frceral una strade de 

de Lg sa quadosse hl VOCTORA di Ice gh più o degwa d'esser OSser - 

alt. Come 7) Roma si he lo pesseggiola pati ideota. dal Bacelli 

la quale St a lavo perlake, ad bl Ma Si dovrebbe avere la posveggiola 

delle fovbifica zioni. Vi molto, ma solo dono fatta. 

Anche Osopo. e yicce d Memorie slori ‘che sig ose den fa Colomba Ver: 

giue aquilejere Mori EI quesk rupe che doveva gia essere sicuro rif i, I 

poichè ivi aveva cercalo asilo durante l'iuvastone di' Alb Lt si I 

abbi “Continuamente Bach negli ultima Passi demolito è ricoslruto 

bè devono ancora conservare su quello scogli MOMAOViIE che risalgono alle; 

spiche difese di Gerola d no Sarorgnano (15 WE ra i64e e 1 sl periodo napo - 

 leoneco. Pocchè nell ultimo «Ans neppure questo fovlè ebbe | la più 

— piccola pork nello d lefesa quando propao cre d momerto de' farne. USO A 

DIL me al quadraliro cost'lwito dai foeh: del st: Festa del Md Bud I 

e del Mi. Cunuelli. non € de augurarsi altro che Venga anch e sso redia 

do del novero delle Fortezze Soltanto ; M Fesh mel ill aci di Caporeltò 

i 

dezlorto ablastinaa che com grave di spendio si Fabbrichino fortificazioni dev 

possono ’ Mete gi solo le ape, ed Segna di farne ufo Tarta: Pr: i 

di cannoni @ con futon NERI Osopo nel 1574 Neve resshto 

346 giorn d assedio £ deliri la rifivala degli rmpertali quidoti da bi I 
forulane. RL: i 

neilono. Le due Foot o , provrdale dai Francese, resisteltero dell olfotre 1813 lm mar 

20 AIDA hl ima 

i) cpocà | al È) oltabre. Se bl. forli delle Kpe Orcenbali avessero adempiuto el 

li lumzione per ci furono agli pe Tedeschi sarebbero arrivate ho al Piave! 

gf bal nando dal marzo 1848 sl 2, grugno ed Osopo dalla stés | 
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wp 

civil. dl Ca $ fello sibile 

sa wr 
veve $12 poco conveniente COonsevvere il Forle come semplice luogo 

di depositi di maleriali bellici o per adempiere al compilo di distragsere 

Brusa 2504 avertale O sit tpaench i ber metile: Dal punto di vesta dell' ECO AO MAGI dei 

I raspocki sarebbe salto meglio che mn tile deposito st fro vosse frrere umo 

italo Ferroviario ed ‘n piano non già Sopra um ! glhura @ lungi da Pa E 

Bui gli binese dopo decenni di controversie hanno niseoofo. agli usi 

della | oro ciltà, che non aveva più niente è che 

Vedere come luogo forte ed era inadalto È quartine per saldate i Frralari 

dieno opere è niscalove | due gvalulati ( non per loro colpa, ma per loro 

disiutevessamento, per aver senaplicemente lascialo che il compifo delle difeso fosse 

Conaplelamente affidato ad altr: , per essersi diirlbrersati di questo proble ma ca- 

priole che un popolo, che ama le propria fafria non deve mai lrascurare ) FA: 

di querra è diventino mela di pellegrinaggio di' quandi non sono cusensilihi 

di fronk alle epiche resistenze capilonate da Savorgnan, Lonini e Lucchi. 

Questo colle sarebbe stato adelto quanti Rovereto a racchiudere nei suoi 

fabbricati che db ae ampi e sol'dortina d museo dell'ultima 

guerra. de si volesse istiluxee nti uiseai pg telo dell'udbizo coullitto ma 

di fade le quarre di cui in Forli 5° hanmo cimeli 10 se ne può Rotmende mafe 

lore assieme per mezzo di dom 0 depositi, nom si farebbe um cn pla 

lo del mudeae di Roverelò 

E: idea ‘di avere mà si cFholta collezioni tx un forle suini che 

Vanta uma storia glorrosa la cui bandiera è decorato al valore , dal cui 

Fiprano su gole uma vista iuiitial dovrebbe solle titare l'amor propio Ù, abrlan - 

to del Vicino paese sli ha corortamente parle cipalo plle voender'«dellafotizy; | 
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di 94 p- 

inten ave l'orgogho di: tutti ni Freni, È Se Osopo dovra' ancore 

fopravvivere come bnabro di fortezza vm museo del genere potra Senqure 

essere ospitato da Blme 0 da Gradisca che È pur esse Farlezza e chell 

veglo CO. Osopo e Marano in mino a Venezia mentre falta la SEGUI €&re cade 

A Re 

Sono circondole è almeno parzialmente da mira Tolmezzo Venzone. Came. 

Montà Come 

ha, Covidole Gradisca Ji Damele Spi Timbergo, sd. Vero, Forlorruaro, Le aveva | 

 dlucora quer inlalfe Udine Fino da mezzo secolo Fa ed anche dopo; xd 

no lo conservo qualche danno di più, Non vesh che da far voto che quel 

ducora im prede co relativi Forfimi quadri lo) fondi Meno conservate. Qu 

le » Udine dal colove sile pag dai Frequenti rai i colla dupre e prof 

de Fosse od MESSI o) prova d'aque e 

I fl dard pr: ag AMNQ differemie dalla tra , presenlirano -'reche ce chia md: 

ne) mura. di cartone se bai coi pillorici che sono scomparsi. - ora 'D 

ctta avesre. Laspolto | di cinguent ans la, fufa la Spazio anubre ha le pu 

@ la chrada dà circonsalle zione SI “dai reni în giardino, pechè gegio 

questa lendenza: La scia” cre!cere le cella: bali ad (AM coro. live API 

incoraggiare lo sviluppo , all periferia dell melrepoli di cilfadine sabllit 

che - grewslino per gli affari Verso hh città madre la quale nes pustil 

di Compagna C nio tgigandi sce smcsurafimonte doventindo pletorica cd anti “ 

falubire. prat esrehza dle vegelazione . 

dlozzi di cillà 1d ville 
Si fi i ali |: i 

vili hanno dilve l'architettura qualchecosa di ivleregsante: Ampie sd 

le pote Rea ano niro vue 

(0) sole maestose, verande. ballatoî lerrazze Ber ; mobili 0 quedri, affreschi 

o stu 

lb. 

le Fina 

Fabbri 

an co 

di voi 

nice < 

loro @ 

Viciwi 

do lp 

Ness 

sleveot 

chi FAX: 

Ì Sa rebl 

le sco, 

nesca 

resto | 
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re cede! 

Came, 
VED 

9; Mira 

sa 
te. Qu 

e. protesi 

LO stati 

chua ma 

ora le 

le nuti 

(Re 

9] ri 

"CO ud - ù 

ed ani 

pe sci 

f Freschi 

0 slucchi, collezioni di cibi svariati stonghie, RT Lu 7, 

la quasi sempre giardino o parto, serre 0 laghetti e per'lo meno del- 

le Finestre. dei piani prù elevati v' 5 gode bolla usta der diufarna: lulti è 

fabbricati aventi loria di palazzo costruiti non meno di' un secolo fa, cd 

Ancor meglio 

di vetusto. di' severo” di venerabili ta ed (Spirano rispetto per h speciale vg 

4 del sellacentòo vd anloerari hanno assunto uma en AA 

hice che i] lewapo ha loro contento, Prerintisca. fu th um aria di bneglit fa 

loro ed hanno uma sagoma ditFerevle de quelli di-egrati” ‘unu enipi' p 7 

Vici a nor da anchilbelt: che hanno creduto di' chain SÙ presentano 

do frpi nuovi 0 fi vagando forme ste di epoche Lui lodlane. 

Mecsavio St sognere bbe 0991 di fare tm novo polezzo con lg diipo- 

Srarone dedi ambrente che si usava in passato, seguendo quasi DAN lino 

Sleretipslo, lradizionalmente palriarcale. bi urge comlinua mente palazzi 

chiese, lemp i in she com'co, dorico, cCoriuzio bizantino, romàra'co pura. moresco 

Labor ccati tepi 

rinascimento e miri futuresta ma mon riescono che parodie vispelto quell, um, 

cui han frovito gl stili rispaltive, dono proprio nol stonafe 0 pesco Fuoc d'ac- 

qua COME le case in muralure dipiafe ì lo legno , come fossero I backe sviz 

da: squali st usavano anche Fra noi quolche decenmo addietro Hire!tand 

lsareblero le ville ed { polozzi che si facessero ore in istrle sein o sellecen 

lesco, con le vale sale e slama: grandi cm cui su gela, che: le tile dae 

nescono 2 rescaldare € che, par quanti udite Ve Su smne.llàho dentro, 

restono SCmpre vuoto Porlanto | palazzi e le ville dle noste: non 

hi € pisavolt JRiresi: dt dar Tiepo la, dai Quaglia, degl malkeo di Cressi doi Don 

G: bre: do bali alti. devono condi prezioni cimeli te; nou St perivane 
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più antiche Nou di' rado querle sale. Ove dame rmepriale, ca volreri' crcisbei 

su® —_———————m&€««_p -— n ha 
cor. - . --_ ——_ 

the Scimamiolare 0 TROLPATE molta male. ma ‘non imilere 0 riprodurre CdI 

degnamente . Va: sc DA, svescitchie che a fav parodia O Cari ‘calure desi 170 Lp 

sfessi. | È i i | na 

Bello e sqprolfalio VI re pre: e ville abbardo nok dove © prsaa I po 

?) 50m mordi O non cplno mai 0 ndu si Fermano più 2 dormire regi. cd I dl 

pure Viv.a sola nolfe. Pare rifuggano da um logo OVE han preso dimo - | si, 

| ra sorrih mali ‘ cd \ vd “oncbre hovn phocehe di caskellani sol le spoglie « de’ qu | mi 

ko de civelte o) de pipistrelli | Vi Guado hell” usati la ga sloldo khubante è I lo 

sv0g lol she vi precede dj spalancore le lp oslt Scolorite Q sgangharafe per pos 

Iasciarpenelare ondife frpudionti di sole @ com esso delle e salga senza I vo 

veli  foloiz di vento fresco che determinano correnti che fto resi tratto | fiv 

TOO od quada ARI eddita quadri ad olro polverosi e smunti con rilralh di DI Sp 
Vi vi ‘pole qualche paurose leggenda 

antenati dei stamori , pio sepugua s69î7, loltiere Seuza molerassi ed opreudo Un - Cl 

grmadio è muro vi fa veder rolol: di cache; registri, lrbraccr scompost che sono” I ki 

riparati anche dar fopi porche 8 rost'cchi arli nan foietelinoi più ali ne 

siralto. È non sentite che l'eco dei veste passi Sud pavimento va bisogna de 

Commi nare quardiaghi, & dove , vu Secolo dite: addietro, edeggivano cante È Se 

puoi, risale di comitrve spensierato ed  porimento sulo travotaio «bcho | % 
| oséllerne ll le Lube determinate della; leoucizione sh: Balli ore iu disuso I L 

Ap eda slirione, furlane inglesine, monlerrine poche, min uelti, “ioità di ed albe | Ù 

pasgi, , hanno portcipalo a festa Converse zioni, vibrori” serala , CONVErsazioni sal 

iucombrafe da eta di prodotti agrrcdi. MESSI a rare nell bulzaona pre 

l'ieverno. fino dll raccolta dei pre Fl; cm fungono da gronor ,, da 



camere da lelto per cowlidini 

Eppure visilolore di questi luoghi abbandonati , sa Va mo pis gIvr- 

ho più deperendò frachè Id Lite irremissibilment perduli , gode mi mondo 

perche: colla sua Fanlasta , mentre percorre quelle sale mule ed gauche dopo, 

al ricordo di quei luoghi Ve fama sti cando N de fossi 0 hi proprrtbrro e ne Ires 

suilmezi vorrei rimeltore dl polare ola villa com'era nel lampo di’ suo 

Pagg cor splendore come se dovessi alfondere la visih di Goldoni che è Sha: 

fo è due tte su Frvali sl (726 è wet ‘1 13 ed ho pacticola reggizfiment 

pro nello 1 'momeorie. dalla vela che gu conducere dai' npnen nea loro caskelli ; 

vorrei fari! LOGO di deliare. secondo. l com celto che del pia cere e del d diver 

END A SU avuvano lu quos lempi- Vorre lar ritornare la vile, la qojezzo, le 

spensieratezza ha Irangui Ich fra queste rovine, dare al Lana ed egli emi 

Ca uma serala. uma Fesla un pranzo come si usava allora; vilornare almeno È 

fificcosamente gi fenpi passoli, se non alko con | L'moqimazione, La fradizio 

"#) molto diff use : radice Fra noi dsserisce che 1 lira pacsoli, nello nolte. 

dei morti, lacciano riforno nei licoghi cho Furono lovo cari dove hrascor 

servo la vl è perciò, andondo a coricarsi quello nolte si lascia: la favola 

Feprodolt l'ambien, 

la anfico. con la Cura più sollecihà mu RR A partreoleri, c'e do restare 

apporecehiala € dei coke é disposizione der defunti. 

suggestiomati davvero che, adescali da anto 2elo, i caskellani la eciamo ri fera è 

no per quelle | nolte li raccoglimento Q di° preghaerà. alt rreti 

à «Ri PA Sio 
PAR 

È A 

Vesitondo im vece P? la22.0 siqnordi 0 principesche modern , comple o 

moute arredati dive nou manca propea nulla nè corlina, nè lappehi 

i ne mobili ne quadri, ne stovsgle, ne avgenterie, ne crisbllera, ne ncumol 

i ig ì 
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fi 

i ia port e mesire. i procede tu silenzio O sr parle solto VOCE 

I ch” altre cimeli; Furono 0 e 0 conterti Ò Erepati Fo sostituit 

Cui arno reposli 

E p? vimenti 13 gt mobili sono luesd : gh: Speccha' lEesi, Ù muli alli" Ta 

(ROMERO ‘ feme od Coe islam di urlare contro quolche a O qual, 

eri odi fer cadere ed iulrongere quolche oggelte Prezioso. 

(uvele di Fawla sh: Care e di ti dziare nel mondo sconlinalo dle; he el 

fi dial'iuno e assalito de dusla CANE È. SC LIMI i 

DTA di predi , quardrnghi, con ate È per i de urta re. in Giual. 

cl is AL oggetto Fragile, slanh la Sena oscurile {iu Cui S0n lano” POI 

perchè la luce Vive od il ‘valo nou scolorisca no lappezzorre a. shofe: se 

sente odore dle‘ chiuso poiche le fruastee sono aperte di' rado per” paure 

he il vento sholtendo i corlne facera cadere ed dina fa oggelt dadi cha 

ed 2 ppena 

.; appena si 0$a interrogare dl gollonato SerniTove che St degna di accom. 

di prprere d far id Ai pere l'apparlamento Fisi Va pensando: - Se fossi (0 

padrone, come procurarmi persone di servizio obbediert? sollecita dilgent 

Aferiomale Fedeli che lemgano fulto (A. ordine comQ SE Fesse cosa loro, spaz 

i 20/0, snolvevato, luecdo, herso iuceralo I) ESE proprio frauguillo che nulla sta 

Spostato, quasbh, macchiato, defrpalo sufronto, ROTA , agporalo? Ca naA L' 

rea ble che wa brulto giorno non Iroverei che ad ua servizio dr casbillo di 

Miro o di Boenua nuancano dei pezzi, che altro di preziose SIL di 

Farra, ha subita aneloga 5 sorle , che un oggeito Mo di‘ valore non co più 
il 

con cvutà» 

f; i "a aloni SOTA pregio L FA, Dei la Sorpresa di frover vuoto duo seria sa 

pezzi più fari. Co me salvare talto ciò da deper- 

nt ma duzi pere vi Sta Tin lronpo e cimminàando iu quelle flanze - 

n
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I = 603 

basate. | della [rascuvanza dei Furto ! Vivra dangque ru corlinuà ansa, ap- 

premstone , soffre: dispiacere sd Ogma” imumamesbile quasto © PEvin:i RS 

gssrlerethe d pensiero : Gli eredi $ faranno custodi appassioneli quanto meg Sì 

disipteresserenno 2 Nyj fo vaille volte pridtosto che. far de custode e de quat 

P'EP, a quesk rrechezze € passo la. vita P) sorvulia re, sucilare , CorGiere, rele 

gere seevilori prezzoleti, fanta strcere intorno è quer Nago iu Cha ce de rpor. 

«timore, resta urare, nf, risolte è nuovo . pu una parola muoversi (ao: agure 

ollare... E quoli SA ira e gredi ‘fe sorprese ci cercalo $ 

pole rovislare nelle live, negli sto vabugi i ne soltoscele, nelle rimesse, nei- 

grani, nu "ostili nelle sofhilte dei vecchi palezzi de; quali i propreelari. | 

$" sono da omne (0 da genere zione di' duodil. Quanti oggetti Rida 

volte, spugheai, passeti di moda NON se froverebbera I Quadrelti lunari , care 

documenti, pergamene, Scavle facar arma lampade, boltiglie, oggetti di melillo di le. 

que, d'osso, de Cuoro, di vele? di carla. lembi hi stoffe. Yicama forse ve cche di» 

vese, balane chiavi 4 corti Q da suor i , (urca di mode. disegna per Cico mu... im<bpr? 

mi ni arsenale d'oggetti de poler mettere assieme mi museo dell'arrede 

mento della casa nei secoli decorsi. 

Bello € anche veste giardini 0 parchi di ville abbandono o [rascarate 

dove la Vegelezione abbraccca le slolue , shrozza Ù viali Tiveste Ti muri, Str In- 

h Ita Fra Ti gradini, SU arranapi Cè su bolaustre. allora Vasi ha PIRO a 

D pilestei, ricopre gpiazz. grè cosparsi di minudli A guuia LI Do ieigi lo 

nalura prende di sopra vvewlo ee rap orse all avle ed all ofifizro i Le pian 

le i haisiazi più Freno nou obbediscono ( par ribellandosi appena d giardiat 

Te se allontanato) alle sue forbici crudeli . Cos lun". vero aquazina, sla olle costò. 
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le delle presi che nou Sena se non di” vegdare, di crescere # 

53 E espandersi dî salive per ricevere il: Facco luca della luce è le visit der 

Di ronubi caselli. come dl pedazogo olle calcagne di' um princine Sanque ti P U I to f P via ol bia / la cip del ra , cd A 

dr impederce loro di ssarrere um velamte. di' uscire im pochino del gdo 

Li prano ch edi ve filfo iu capo \e sd ogm nuimima infra 2i0h4, laglia mozta, “i 
di rg; È. È pe 

i AS Ù ‘fa vi Pa fe sf, e ‘nd recide Shronca , lega, piega, conlorce seuza prelo por. costringere di propri sE 

! ni : 

ca pr ccù chi‘ Mon damà che la lvberks' confinata senza inpa cc e pastore. 

Guesh: vegohili so cssipoitina. cOme un perlelto forece che liberate | È, 

bo: dalle formentose chelte del busto. st espande proce dinanzi agi' esta 

Di Lù cnumiralori, o come chiome che sciolk da ogni vita colo ; slalte le kree | 

Li si pi x ce | lese ondeggia no al d I vento. 
(814 RE Pu di si du pi vi [hl iL e n'ccè di ville imcarteroli che formne UMÒd delle sui più belle 1tée 

L altralt: Ve, È co aveòlche HOME : Mira; PAT è paredrso creato soprè un arido Di. 

o $ coglio dall'infelice Morsciulino d Asburgo, isuperaTore del Messico Fucilato, cl 

@ la moglre (upazzità nua nssda lunghi dIhini . Fratello di' Froncesto Cruseppe | 
i 1 11000 J i i n'e 

i RS 4 ‘ K f Fee: i 

$ tag | yi 0 
i; sullo slesso mare ;9 Corfu um' altra perle , l'Archalle ou morta cos assassina. R 

La : fa dopo aver veduto h) Figlio Rodolfo , genadle € di' sso luto , morto per suse! dio | I 

dd weciso in modo misterioso ve to sedimenti da qualche mario 0 feotellà dise dk | | las Bi I 

3 norole. L Ackil Heron passato per acquisto all'ex de ses di Germania al qua | 1sé 

i, ke e mancato ose di ester processato € qestiziafo e non st puo dire come 
i 

i mei 
( ‘A Negli Fili la pile per gh crenta rà © pari all'odro per d ani di 

sul quale pi sono ripercosse fte le sventivre sopra citate ole l'issassraco del I L | ; | 

l'ende sl freno y Checclè sr dica egli DI sleto ue regnanie che one Petro 
Fr 



"LR 
» Fodenico il Grende, Vitt. Em. f° cdue Nepolcone e Glide melito 

der orto gle af dello stato personalmente e non: hr le redini i 

mano flore dr mediocri amenti del quieto vere e dr reggersi I pra a lun 

go in sell a he dit concessioni, E di Sogna Convenive che l'aver fa muto cOCria 

le per oltre mezzo secolo nio 5 chia che Fofalmeonte fendove è dogrgarn f lu 6: 

pera > SERIA fifanvca iu nale dipendere da ascendente personale è riguar 

do di nou turkore gli ultimi ann di ume lunga i esirfenza Fra vagliala... 

 Saltramo nelle Fe di Fodova alla Vella Pesavia o di'Stre sorta nel [9359-44 

per vole ve del doge Muse Fssa nel 1763 accoglie l'accademia l'ondob del Piro. 

nî. Nel 1992 vi "0g Agfuabni Figli di Calorina di Russia | nel 1194 ve Gustavo 

di Svezra nel lo) Buonoperte, poi. Fino al 1815 Eugenio vicevè d' Italia , dopo I] 

{866 Uitorco Em. I° Al Fre vle dell eshuarro verceto sono: la Foscara è Malcontint [> 

Contorni 3 Pirzzob, Baglioni è Massanzago, orsetto a Sala Sua colle Fozice: baeti 

Cifgre Vl sanzilio. A Frrenze: Bobdl: Cappona, Pobbricolti, Shbbert. è Mensola slal 

mieri a Pants a Mensa :Mowdalte . o Castello è Pefraje ville reali. s CIG 

Boudr , Salvati: a l Colluzzo: Collana: © Gamberaca 2 aci d'Esk. a 

Bagnaia : Lante vd Castelsardo! fo; Barberiva:; > Capra vola sul Cirucino : l'arnese, 

a Pole: "RA ; a Tivoli d'Este col viale delle cento Foutne che nel 1914 eva 

FORI su completo abba done. Ideati de lppoli lito or - d'Este è sovtà nel 

1568. L'ultimo estense mori nol 1903 ,0 passò al ramo estense austriaco Ultima. 

mente eve propricté dell'aveld. Franc. Fed. Il puo fondatore volato istfracevi un 'Acc. 

lesase de Bele Aekt. AFrascate esistono le ville Aldebrandivi è del Belvedere, Ma 
ul Granioli. la Rufinelle, Ei comveri Barberina Lancelolti, Mondragone Falla dal 

cardinale Alkemp di Ems(Costenza) nel 157) e]? che volle chismore La Rot 
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retin ES corn nei mi cena cai - 
_ “" , 

e artrite sasà cera -- e TI 

inn 
Trani _ ner = 

pirv dd 

a 
= 

eten né cin 

ng ili - 005 alli n° aaa Fc ue tm si . Id Laren ubi: 

(Ae Altemps Odescalchi:. Boncompagni, Cieli pctolta 
t) :3 do ; rela e liebl rai fe è 

di usi ‘600 Albani, Ponph fe, Borghese, Medici. bifiné Le veole di Monza Ji 

la le altre @ PMT venire all 

Caserto € PX Capodimonk, per facere di’ 

Feredi secoudo l'Opera chi teo ‘da I Av 

di | # lazione sonimarta di quelle del 

| | Dit Liù 1862, S Conserva la distiuzione per dis lrelti @ Si comprendono fanto fe I 

all, È do; ville di Campagna che | palazzi ciltrlo . 

[ie h: Udore. coltà , parrocchie Duomo: Castello hacia mune, Arci. Monla Preta Ospritade, 

Berelts BartoliusCarelte, Asquini ; Venerio Aut vari. 

oe RIEni o > BI wi. 

aio Re. par. s Cristoforo : Antonia, Florio, Carselli. 

i i sai : e o. Necolà + Brezzzeco, Lovere. 

NO) Gi of; Mangdle, Gabrielli poi Magistres), 

« Redentore: Manon (poi Torrione), eee Berelta Caimo- Dragomi. 

i | [ | (o IO Uri | Garzoline Scoffo, Cernozzar Agricola. 

di de . Graate.:: Agricola, delle Poda: I ui: SPE 

IE Ù pi n ne: Adani - Belgrado , Ledroipo, le Telepnao Rubini, de Rubes, Rossi I (DA 

| Prazugh: Breseioni, blodomi; Lestzo «Fabro; | |, 
GM > , Distell: Morliglino: Aenglk 
dEi MII dica Marignacco: Berelta . Foutanabona : Valentini s-Mantroa; Cortello: ; Carselli, 

Î i) Vga e Gi ‘39 - Borelta Percoto: Corselli. Velaste; Pe riuvio no: :Flovios Corkdlazzis; Risano: :Agri- 

Pradamano : Ofelia ; Lovaria : Caimo-Dragoni ciao Cod 

, Lauzaceo: | / 

TER fi co Na, ‘cogna) Fradomano 

; Concin, Ciconi- 
Bel Frame Monaco, Rieppr, Ai lrn» 

( 

Festulare Onestis ; Colloredo dill.: Colloredo ; Caporiacua 
£ 

Dani 

| È o “Ra agna : As Caio. 

; : Madris co VIlalt Ilalta, Susans, Motiazò Brazzacco cartelli- palazzi j Vilinoro Pe Lafi 

Mugi i i A ; " i: "Lu, MORO, ca PR Brozzacco: Compiutti . 9-Udori" Odorico: Masoliei ; ; Carp: cqo: 

i o A Monaco È Flarbano Rosmini. Totale del dite ° dI | 



È rarsas cen 

— 60} 

Sequals : Donuns ; Tafav : Cernazzai 

Maniago è cd ; Cavass sso; Polcenigo; ì Fanno » . fabiani 

ftviano Menegozzr, Oliva del Turco [che possedeva pinacoteca e bilie) Ater 

le: Cigol olti » 3, Maio: : Coltineo Sedrano » Cogololti 

da Sa cile ; langs (po Bol) Carl (poi Leve), daro, Fra lla (poi Coni} Doro, He: 

Sprlrm ki 0: cod ; Marsoni.Atsquici; : Monaco, Meduno ; ia 

if 

Tot P3 

diam: » ; Bregnera; Pircia ; Caneva: Marchi Chidredia l'vancesconi ; Polcente 

PNT do : db. (2 pol.) Follina Rosse, 

i Callanco, Mowlereale «Mantica, Badia ; Gregori PO, Ippoliti, Spel- 

lodi Poletti: Roveri (demi) Fowtahe fredda - Zollo Porca: cd ; 

Axrni Presa: Spelledi; Cordenons ‘foonis, Galvona:; Bannia : Aprilis, ul 

I Pasiono: Salve ; Cecchine: Comparelte; Rivorolt: ) (uozze. Ceutazzo:; Vallenon 

Cello : Recchveri È Visinale ! Querini” 60221; Prah : Brunolta Conlazzo; Villanor ‘GI. 

— neo,Montereale ; (ashions: Morcalinc; Orcenico di' Sopra : Domar | Tobil. FT 

861 S Vito: Rota, Altan Zuccheri. Bon Colorno /orassulti . Valvasone : id PIERPI 

; ni ; Cordovado: Freschi, Marzin, Vescovile Bagnara Brordo; Casaesa : Conceno 
o Moro; Ramuscello: Freschi; Pois scan palozzo; Chions: Ponigai; 
be Vellotta Sbroiaveces . Morsano : l'urco, Grolty Totale 20 

Codroipo ; Virmo: Malfiuzzi; Biauzzo : Susanna; Musclelta  Collardo; Vince: 
aa Gortzzo: Marnardi ;Revalta: braci: Fam bro : lamo selle; Shade 

ca Bujat ; fassariano : Manin Jota le 9 

Pe. | Lafisanò ’ Vendramin, Molia, Minolto, Gaspari, Fabris \ Frafoveano : Gaspari» 

p: Precenico Herschel. Mrnerbe: Palazzolo :4i3 costello ; Ars :Oltelio, Pocenip, 
' 

j Loppela: 

Torrini ; F lambrasan Codroipo p Paradiso : Coralti; $ ella 2 Belgrado 7 lot 13, 
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PORTE, cita Leo Figi 3 i Araya si cite ein rie 
x gg 7 tti n 4 Lap pre ventata SA PRETI cortona 

x er 

- 608 - 

‘} Bognoria: : fig : Sveglia èno: Marti 

na; Felettis Colloredo, Venerto ; Favuali ig Fabris; $ Me di | N. Audrioni; Here 

Palma Porpelto Frangi ‘pane; Torre Luino: -. 

fo: Brazzacco Scala; Roncietis : Valiasone Asquini ‘$. Skefano Arcano ; Tissano: Agri 

cola lauroners rivignano + Gallrce Cambiagio Rubini; Melardo: Rinoldi, Conti 

Marfina. Tolle 20 

Cividale : Portis, Claricine, Nordis, Gmelli , Foramatti (poi Moro); Budrio: Ports, 

"Tappo, Bartoli ; Maniago, Oltelio; Gaminelto: Gerzoline; Corno : Morddi; Roce 

- Bornagdh:: * Belarado ; 3. Lorenzo: i Iplis: Cernazzar + Olets: Maseri Bra. 

da. Sollerchino: Brozzà - Mormacco : Puppe; Marsura : : Nangdli, Ile Stra scoldo ; Liraco+ 

dell» Ri dan (rrov di Manzano . Brovd ; Dolegnano 3 Ivento ; ; Villinova : Pappi» ie. 

de: Leonarduzzi. i Romors: Fresche ; | Scidcco: Belerade Saro rqnano > Lena Tot 29 

R; caplate; Mione : Micoli- loscano, Lutut: Lupreri i lot 2 

Andes Beorchia Ni gris fara 

Gemona sCrippleni Elh(due) Simonelli dla ,Cragnolim, Venzone: 

pal. Civico, Savorgnan, Poscarem Rodiussi Mae a crbh dol Giconi). | 

Mowtenars : Prampero: Besa | Barnabè lob 13 

Vorcento Valentinis, Cofamz, Armellina: Tricesimo : Pilosio; fera: Cer- 

na z3/ . f 

seriecco: o: Beym Moritegracco: Collici + Villa Freddo : Livuli, Zegliacco, cast 

Toble b3, Tible dellantica prov. di' Udine 254 Cossicco: rd. 

Per la proviaate di Gorizia i: nome sono meno csaltà perché rica - 

vati da opere di epoche di ver $e (Noè Capri, Data ec) quirdi gl 

darsi che umo stesso pelzzo ovella sta dolo con nomi olifFereuti e 

che qualcuno Sia omesso. 

- Fraelzcce ; Vlentimis; La ipacco: Martina; Leonacco: Zignom: Lu 


